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2 CENTESIMI

Predbrojba za Monarh ju 
iznaša 4K za 3 mjeseca. 
Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia : Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent.

Abbonameli ftìr die 
Monarchie vierteljahrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller.

OMNIBUS
2 HELLER

Izlazi svaki dan osim nedjelje i svetka 
u 11 ura prije podne.

Esce ogni giorno eccettuate le dome
niche e feste alle 11 ant.

Erscheint täglich außer an Sonn- und 
Feiertagen um 11 Uhr Vormlttag.

Za uvrštenje objava u 
.Malom oglasniku* plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleine» 
Anzeiger« kostet 2 h.

Die niedrigste Taxe 30 h.
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NOTIZIE.
Locali.

Aggressione vigliacca
In questa Pola.... tanto romana e 

tanto scombussolata dai rettili della ca
morra non si è più sicuri reppure di far 
due passi tranquillamente per le vie.

I molti fatti di barbarie latina successi 
negli ultimi tempi ne fanno brutta prova. 
E non più lontano di iersera la „balda 
gioventù*, che porta indegnamente al- 
1’ occhiello l’effigie di Dante, volle di
mostrare ancora una volta, che Pola per 
quanto soggetta all’ Austria, tuttavia pre
senta condizioni solite degli Abbruzzi.

Un candidato d’ avvocatura croato pas
seggiava iersera pochi minuti dopo le 
sette per il Corso e là venne insultato 
e minacciato da una quarantina di........  
membri della »Giovine Pola« nel modo 
più triviale.

Gli eroi da galera che commisero la 
vigliacca aggressione, accompagnata in 
fine anche dal gettito di sassi, erano ap
pena usciti dalla sede del summentovato 
sodalizio e fra loro si distinguevano un 
muletto del Giudizio, il celebre Giovanni 
Petronio e l’impiegato municipale De- 
scovich (quel delle sorelle già croate).

Di polizia neppur ombra ; proprio come 
in Africa.

Ebbene: I Croati sapranno difendersi 
da soli e all’ occorrenza liquidare certi 
conti senza pietà alcuna.

Offese.
Caterina Destradi s’imbattè li 23 p. p. 

con Anna Curto che come è noto tempo 
fà era fuggito da Pola col marito della 
prima. S’intromise pure la sorella della 
Anna certa Maria maritata Dinelli e le 
reciproche offese ebbero per conseguenza 
la condanna a io cor, di multa cadauna.

Offese alla nazionalità.
Il bravo fattorino postale Giuseppe Sirol 

pare si diverti a offendere le persone 
alle quali porta i tellegrammi, infatti li 
24 p. p. offese a M. Cvitanovié colle pa
role : merlo d’un s’ciavo, e ieri il Sirol 
ricevette io cor. di multa.

Pari tempo il Sirol mosse denunzia 
contro il Cvitanovié il quale però fu 
assolto.

Caccia proibita.
Benedetto Tarticchio da Gallesano fu 

condannato a 3 settimane d’arresto per 
abusivo porto d’armi e caccia proibita.

Varie.
La loro pegola.
Li 15 corr. dopo tre proroghe fu te

nuto finalmente per la quarta volta il 
congresso della »società politica istriana« 
a Parenzo.

Date tutte le proroghe, tutte le confe
renze, tutti i preparativi, pareva che que
sto congresso sarà qualcosa di mai ve 
duto finora nell’ Istria e, che da esso 
partirà lo straziante grido dell’ Istria 
tutta italiana e irredenta. Così la pensa
vano i camoristi, ma amara fu la dihi- 
sione.

Il grande congresso durò dalle 12*15 
alle 2 pom. quindi ore 1 3/4, gli oratori 

furono il trombato deputato al parlamento 
Bennati il quale dolorosamente constatò
che purtroppo non 
slavi, ma ben anche 
schierano contro la 
schietta questo vuol

sono solamente gli 
altri partiti che si 
camorra. In lingua 
dire : tempi passati 

signori miei quando noi, specialmente, io 
il Rizzi e il Bartoli avevammo il mono 
polio della causa italiana e aizzavammo i 
fratelli contro i fratelli godendo sulle 
ciproche lotte e menando 
istriani tutti sia italiani che

Adesso anche gl’ italiani
hanno conosciuto e minano 

re-
pel naso 
slavi.

dell’ Istria 
le nostre,

ci
fi-

nora tenute inespugnabili, fortezze.
L’ Osserino Salata ebbe la sfacciatag

gine di parlare di abusi e illegalità nelle 
elezioni di Veprinac presso Opatija (Ab
bazia) e tante altre ciarlatanerie. Ne disse 
delle solite il Bartoli e si addivenne ad 
una ... quarta proroga per la nomina della 
nuova direzione !

E se non ridi di che rider suoli !

Da Lussingrande.
(Continuazione e fine, vedi num. prec.)

Così il Moher è proprietario di 2 case
che non esistono da più di 15 anni, ne 
è addebitato per le rispettive imposte e 
tutto ciò «ad majorem Rochi gloriam».

Inoltre il Moher mi raccontò, come fu 
già quattro volte chiamato dal giudice.
sig. Cegnar; come lo Stuparich prima 
ceva di avergli consegnato i 100 fior., p* ; 
non più esso (Stuparich) bensì Don Fran
cesco Craglietto, come questi comparso 
al Giudizio negò di aver avuto mai affari 
col Moher in questo riguardo, nè di aver 
ricevuto i fior. 100, come quel «bon tomo» 
di ex podestà Leva gli voleva calcolare 
a fior. 70 certo materiale vecchio rice
vuto in regalo da Sua Altezza, così che 
esso Moher non potrebbe chiedere dallo 
Stuparich che fior. 30.

Tutte queste udienze, dice il Moher, 
non ebbero però alcun effetto, soltanto 
giorni addietro fui invitato dal signor no
taio di Lussinpiccolo, affinchè dia il con
senso per l’intavolazione delle due case 
a nome di Sua Ecc. Welserheimb. Il 
Moher però non aderì, perchè non fece 
a lui la vendita.

Questo è il puro racconto fattomi dal 
Moher, senza aggiungervi neppur una sil
laba del mio, non volendo per oggi fare 
commenti su questa questione, su cui ci 
sarebbe però molto da dire, giacché si 
vede che lo Stuparich ha troppi difensori.

Ogni cosa a suo tempo.
A Mons. Vescovo di Veglia raccoman

diamo caldamente questo reverendo, di 
cui a Lussingrande se ne raccontano già 
troppe. Si metta Monsignore una mano 
al cuore e dica cosa sarebbe già avve
nuto di un sacerdote croato, al di cui ca
rico ve ne fossero tante!

E questo modello-sacerdote osa ancora 
chiamare i gesuiti per tenere le missioni 
acciocché ritorni la pace fra lui e il po
polo. Bum! Povero mondo.

Don Rocco ha bisogno e di missioni e 
di esercizi spirituali per arrivare al suo 
vero posto e farsi amare e rispettare dal 
popolo e non noi.

Ma a quanto pare nulla gli giova, il 
male si è troppo incancrenato e quivi non

possono riparare che le autorità superiori 
col mandare Don Rocco a spasso e farci
venire un altro parroco che seguirà i passi 
del parroco di Lussinpiccolo che viene 
portato in palma della mano da tutti gli 
onesti e buoni cristiani.

HRVATSKA STRANA.

u

Mjestne.
Poziv.
Ođborska sjednica Sokola biti će sutra 
četvrtak u 7 sati na večer.

»Božićnica" družbine škole u Puli.
Iduće 

Doma« 
omiljela 
ima tih

nedjelje u dvorani »Narodnog 
obdržavati će se u 2 sata po p.
»Božićnica« za našu dječicu. A 
mališa da je čudo, i treba njima

mnogo toga, da svakomu samo nešto do- 
tekne. Pomislite si, kako će ono 800 ne
mirnih očica veselo žmirkati i ogledavati 
se za kojim darom, bude li samo svaki 
na red došao. Pa će doći, ako svi sa 
kojim prinosom sjete naše djece. Jošte je 
dobe, pa hajde, tko nije jošte učinio svoju 
dužnost, neka se požuri, bit će mu vese
liji božični praznici, bit će mu savjest 
mirnija a duša vedrija. Dakle, kako rekoh,požurite se i pare vam se hiljadile!

Za »Družbinu školu" u Puli.
Gosp. Mijo Lovrić iz Hrvatske, za sada 

nastanjen u Malom Lošinju, dariva uz 
poklik : u slavu božju i na pomoć šijan- 
skoj dječici 5 K, na kome daru ravna
teljstvo liepo blagođari.

Tko bi ih razumio.
Glasilo kamore aam javlja, da učinivši 

točan račun 0 svim obćinskim prihodima 
za godinu 1908. dodje se do najvišeg iz
nosa K 1,506.935 a računajući sve po- 
troške dodje se do iznosa K 1,952.935, 
dakle rashod je veći od prihoda, sa K 445 
tisuća. Bravo, to je baš liepo, uzorna u- 
prava, tu ide sve kao po loju. Nego 
smiešno je, odnosno Bogu za plakati kako 
nam bezobrazno gospodo poručuju, da će 
se najme ona razlika pokriti bez novih 
nameta ! Kako to, na koji način, s kim 
mislite da imate posla, možda s vašimi 
prijatelji u Arco Romano koji se smiju i 
rukuju s vami pak za prevariti radnički 
narod viču abbasso la camorra.

Pravoslavna služba Božja.
U petak, dne 20. tek. mj. na Nikoljev 

dan 10 sati u jutro obđržati će se u cr
kvi sv. Nikole svečana liturgjija.

Narodni darovi.
U veselom društvu prigodom rastanka 

prijatelja Luke Kirca, sabrao Radošević 
Jakov za »Družbu sv. Ćirila i Metoda« 
K 2*42.

Iz Banjola nam javljaju, da je Pre- 
manturski debeli Matić, on poznati pop 
koji je onomadne glasovao za liberalno- 
socijalističku stranku, prietio Banjolcima, 
koji mu nisu htjeli dati »primicije« da 
neće im blagosloviti kuće. — Banjolci 
mu poručuju da akoprem dobri kršćani, 
oni niti ne žele da im Matić kuće bla
goslovi i u njegov blagoslov ne vjeruju 
ni malo, već mole Boga da im pošalje 

drugoga duhovnoga pastira, koji bi iskreno služio crkvi i narodusvome te primj erom kršćanskoga ži vl j enj a prednj ači o svi ma. 

mjerom kršćanskoga življenja prednjačio 
svima.

Dužnost svakog rodoljuba, da pri
godom božićnih blagdana priliepi na svako 
pismo i svaku dopisnicu najmanje jedan 
biljeg Družbe sv. Ćirila i Metoda ;

da podari Družbi sv. Ćirila i Metoda 
za Istru i najmanju svoticu kao božični 
dar onim tisućama naše siromašne djece, 
koju nam narodni dušmanin iznarođjuje, 
jer nemamo sredstava, da se borimo pro- 
svietom, pomoću pučkih nar. škola.Razne.

Iz Pazina dobivamo:
U nedjelju, dne 22. tek. mj. u 2 sata 

po podne priredjuju ovđješnje podružnice 
družbe sv. Ćirila i Metoda za Istru u 
prostorijama »Narodnoga Doma« božić
nicu za dječicu našeg zabavišta. Na tu 
zabavu pozivlju roditelje, osobito brižne 
majke, te svakog ljubitelja naše dječice.

Odbori.
Rietka starost.
Prošloga tjedna preminula je na Rieci 

gdja Ruža D’André u 
od 102 godine. Njezin 
bavio se se je na Rieci 
tom, a bio je rodom iz 

visokoj starosti 
pokojni suprug 
lončarskim obr- 
Francuske. Od

24 djece, koja se suprugom D’ André ro- 
diše, preživjeli su majku četiri, koji žale 
za pokojnicom sa stotinu unuka, praunuka 
i prapraunuka.

Za naše radnike!
Tvrtka Viktor Matsatz u Mitrovici u 

Slavoniji, javila je trgovačko-obrtničkoj 
komori u Zagrebu, da treba 200 izvjež
banih radnika za izradbu bukovih drva 
u Bosni kod Kobaša. Uvjeti se mogu 
doznati kod pomenute tvrdke ili kod ko
more.

Vojništvo u Poreču.
Porečka obćina dobila je od zapovje

dništva III. tiela armade u Gracu službenu 
obaviest, da će 8. travnja 1908. stići u 
Poreč jedna satnija lovaca 24. pukovnije.

Poreč je najfanatičniji grad u Istri, ta
mo je kamora u pođpunoj svojoj moći. 
Već sa mliekom materinjim Porečani sišu 
i mržnju napram nas hrvata, njima smo 
mi drugi barbari, nešto ispod ljudskog 
društva. Čudno je i to: u Rovinju, Vo- 
đnjanu, Kopru i drugim talijanskim mje
stima najvećom zaslugom talijanskog sve
ćenstva vodi se narod proti kamori a u 
Poreču gdje stoluje biskup ni traga ni 
glasa kakvoj protukamorinoj akciji. Kad 
smo na rieči 0 Flappu evo dvie crtice 0 
njemu. Došao ovih dana u Poreč neki 
Nardini brat bivšeg odgovornog urednika 
osobnog glasila puljskog župnika «L’Av
venire». Taj Narđint unesrećen je te živi 
od milostinje. Došao biskupu i nakon 
toliko čekanja, klanjanja i ljubljenja ruku 
dao mu je biskup iznos jedne krune i još 
se k tomu Nardini morao podpisati neg
dje da je primio taj iznos l

Ovih smo dana vidili jedan hrvatski 
spis koji je bio na namjestničtvu i kod 
biskupa. Namjestničtvo napisalo je svoje 
ri«šenje u redu hrvatski nu Flapp neće 
đrugčije nego talijanski. Pravo je imao 
»Slovence« organ katoličke stranke kad

VIESTI.



»OMNIBUS«
je onomađne pisao da je Flapp najprije 
Talijan zatim Ekcelenza a na koncu konca 
biskup. Tako je, pa se tuže da vjera 
propada.

Trst.
Početkom nove godine bugarska će 

vlada postaviti u ovom građu svoj kon
zulat, i to u svrhu, da poveća trgovački 
i obrtni saobraćaj izmedja Trsta i Bu
garske.

Srbija.
Govori se da će kralj Petar iza zaključka 

trgovinskog ugovora izmedju Austrije i 
Srbije, poduzeti putovanje, na kom će 
posjetiti austrijskog Vladara u Beču, za
tim ruskog Cara u Petrogradu, a po svoj 
prilici i talijanskog kralja.

Za slavenski kongres.
«Novoje Vremja» nanovo agitira 

ziv sveslavenskog kongresa. Obara 
protivnike i ističe, da je potrebno,

za sa- 
se na 
da se

Slaveni dogovore, kako će se braniti od 
Mongola i Niemaca. Na tom kongresu 
apsolutno ne bi bilo govora o sveslaven
skoj državi pod pokroviteljstvom Rusije, 
ni o diobi Austrije ili Turske, već jedino 
o tom, kako da se na slavenskoj podlozi 
proširi narodna kultura i očuvaju eko
nomski interesi svieh Slavena.

Vlastnik i izdavač: Tiskara LAGINJA i dr.
Odgovorni urednik: J. Kusik.

Širite i kupujte Omnibus


